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Sommario: 

DISUGUAGLIANZE DI 

POLVERE DIVINA NEL SAHEL  

nel passato maggiormente ap-

prezzate di quelle private. 

Ammalarsi per la polvere comu-

ne è un dramma. Senza soldi e 

garanzia di accompagnamento, 

anche nel reparto di urgenza si 

può rimane per ore e giorni in 

lista d’attesa. Chi, invece, è 

fatto di una polvere diversa tro-

verà posto nell’ospedale di refe-

renza, nelle cliniche attrezzate o 

semplicemente all’estero. La 

vita degli esseri di polvere non 

è uguale per tutti. Alcune vite 

valgono più di altre. 

C’è la polvere che viaggia col 

vento e nel vento, mentre c’è 

polvere più sofisticata che pren-

de l’aereo con il biglietto di ritor-

no o per sola andata. Nel primo 

caso troviamo una certa catego-

ria di migranti e nella seconda 

gli uomini politici, d’affari, i di-

plomatici e i gli affiliati alle Or-

ganizzazioni Internazionali. Per 

(Continua a pagina 2) 

A ll’inizio di tutto c’è la 

polvere con un soffio 

di vento. E’ questa l’uguaglian-

za fondamentale che accomuna 

persone e cose di questo mon-

do. Poi, col tempo, la storia e gli 

avvenimenti, le condizioni della 

polvere cambiano e si può af-

fermare che, qui come altrove, 

c’è polvere e polvere. Alcuni 

son più polvere di altri malgrado 

il soffio originario conservi tutta 

la sua creativa bellezza e fragili-

tà. 

Col tempo c’è chi dimentica di 

non essere che polvere che 

aspira alla vita e presume di 

diventare potente. Così si sono 

formate le classi sociali, i gruppi 

di potere, le élite che governano 

e il popolo che altro non dovreb-

be fare se non aderire a quanto 

si decide per il suo bene. La 

sovranità di polvere si coniuga 

con l’indipendenza del vento 

che ad essa si affida. La polve-

re si trasforma in aristocrazia o 

dittatura. 

Dalla polvere di natura ugualita-

ria alla società delle disugua-

glianze il passo è assai breve e 

notabile. Ad esempio c’è che 

può mangiare regolarmente 

ogni giorno e chi deve sceglie-

re l’unico pasto che possa im-

brogliare lo stomaco. Chi può 

mandare i figli nelle migliori 

scuole private del Paese e chi si 

contenta delle scuole di stato… 
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i primi non c’è la certez-

za dell’arrivo a destina-

zione. Per i secondi le 

date sono fissate e 

sicure. 

La polvere delle persone 

comune lavora, vive in 

campagna e rappresenta 

circa l’ottanta per cento 

dei 27 milioni che conta 

la popolazione del Niger. 

Un altro tipo di persone 

di povere, circa un milio-

ne, ha trovato rifugio nel 

Paese o vi si trova come 

sfollato. Nella capitale 

Niamey si scovano pa-

lazzi come castelli fatati 

(Continua da pagina 1) di ogni stile architettoni-

co, case blindate, custo-

dite e gemellate con 

case di terra. 

C’è chi sostiene che 

dietro tutto ciò c’è 

senz’altro una volontà 

divina. Come dire che la 

polvere dell’inizio col 

soffio di vento si è gra-

dualmente divisa e dun-

que c’è chi potrà vivere 

più a lungo con dignità e 

chi, invece, era scritto 

scomparisse molto 

prima perché polvere di 

scarto. Una polvere nobi-

le e degna e l’altra di 

seconda mano. Tutto 

scritto nel libro, come 

cantava il buon Bob Mar-

ley a suo tempo. 

Difficile crederlo perché, 

malgrado le pietre tom-

bali, i monumenti e i nuo-

vi nomi dati alle strade e 

ai ponti, nel cimitero 

non rimane che lei, la 

polvere dell’inizio. Il sof-

fio di vento è uguale per 

tutti ed è proprio la pol-

vere comune, in definiti-

va, a pareggiare i conti. 

Appunto per questo la 

polvere e il soffio di ven-

to hanno inventato la 

politica. Perchè ciò che 

creava le disuguaglianze 

tra gli umani fosse rimos-

so e le polveri di tutto il 

mondo, uguali, facessero 

festa assieme. 

Mauro Armanino 

10 novembre 2024 

Mauro 
Armanino, 
ligure di 

origine, già 
metalmeccanic

o e 
sindacalista, 
missionario 

presso la 
Società 
Missioni 

Africane (Sma), 
ha operato in 

Costa 
d’Avorio, 

Argentina, 
Liberia e in 

Niger dove si 
trova 

attualmente, di 
formazione 

antropologo ha 
lavorato come 
volontario nel 

carcere di 
Marassi a 
Genova 

durante una 
sosta in Italia. 
Collabora con 
Nigrizia.it da 

gennaio 2015.  

https://www.ilfattoquotidiano.it/blog/marmanino/
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“ 
Tutti i grandi so-

no stati bambini 

una volta. Ma po-

chi di essi se ne ricor-

dano”, scrive Antoine 

de Saint-Exupery, auto-

re del romanzo di forma-

zione “Piccolo Principe”. 

Sono trascorsi 70 anni 

da quando l’Onu ha affi-

dato alla Giornata uni-

versale del bambino la 

missione di favorire la 

fratellanza e la com-

prensione nell’infanzia. 

Oggi si celebra la ricor-

renza internazionale che 

promuove per i più pic-

coli il diritto alla vita, alla 

salute, all’istruzione e al 

gioco, così come quello 

alla famiglia, alla prote-

zione dalla violenza, alla 

non discriminazione e 

all’ascolto della loro opi-

nione. Il presidente della 

Repubblica Sergio Mat-

tarella ribadisce un’esi-

genza fondamentale: per 

aiutare l’infanzia va 

sostenuto la genitoria-

lità. La crisi della struttu-

ra demografica del Pae-

se, rileva il Capo dello 

Stato, è dovuta a “una 

diffusa precarietà che 

scoraggia i giovani nella 

costruzione di una fami-

glia”. Servono perciò, 

“condizioni che consen-

tano di costruire il futuro 

garantendo piena digni-

tà”. Non è il lavoro ad 

allontanare dalla ma-

ternità, infatti, bensì la 

carenza di politiche per 

la famiglia. Ai bambini 

poi devono essere ri-

conosciuti i diritti civili, 

sociali, politici, cultura-

li ed economici. 

“Se c’è qualcosa che 

vorremmo cambiare in 

un bambino, dovremmo 

prima esaminarla e ve-

dere se non è qualcosa 

che faremmo meglio a 

cambiare in noi stessi”, 

dice lo psicanalista Carl 

Gustav Jung. All’oratorio 

Carlo Acutis, al centro 

estivo e nella catechesi 

settimanale per le fami-

glie della parrocchia di 

San Nicolò di Fabriano, 

sperimentiamo costante-

mente la ricchezza di 

talenti e di bisogni 

dell’infanzia. Una testi-

monianza di condivisio-

ne, di scambio formativo 

e di socializzazione re-

sponsabile tra grandi e 

piccoli. “I bambini sono 

la gioia dell’umanità e 

della Chiesa in cui cia-

scuno è come un anello 

di una lunghissima cate-

na che va dal passato al 

futuro e che copre tutta 

la terra”, insegna Fran-

cesco. Purtroppo però 

nel mondo milioni di 

bambini sono vittime di 

violenze taciute. 

econdo l’Unicef, in ogni 

Paese, cultura e a ogni 

livello sociale i bambini 

subiscono varie forme 

di abuso, abbandono, 

sfruttamento e violen-

za. Un’emergenza che 

riguarda case, scuole, 

istituzioni, ambienti di 

lavoro, comunità, soprat-

tutto durante i conflitti 

armati e i disastri natura-

li. “In molti paesi le puni-

zioni corporali e gli abusi 

sessuali sono ancora 

pratiche di violenza con-

tro i bambini legali e so-

cialmente approvate”, 

evidenzia Il report an-

nuale delle Nazioni Uni-

te. E la violenza può 

assumere varie forme: 

sfruttamento e abuso, 

tratta, punizioni corporali 

umilianti, reclutamento 

nelle forze armate e pra-

tiche tradizionali danno-

se, incluse il matrimonio 

precoce e la mutilazione 

genitale. Crescere su-

IL FUTURO DELL’UMANITÀ È NEGLI OCCHI 

DEI BAMBINI 

bendo violenza e abusi 

condiziona pesantemen-

te lo sviluppo, la dignità 

e l’integrità fisica e psico-

logica di un bambino. 

“Nessuno è più povero 

del bambino non nato, 

avverte Madre Teresa. 

La “cultura dello scar-

to” porta a rifiutare i 

bambini anche con 

l’aborto, mentre l’accen-

tuata diminuzione della 

natalità rappresenta uno 

degli aspetti più preoccu-

panti delle dinamiche 

sociali contemporanee. 

Al contrario la felicità 

dei bambini richiede 

una presenza costante 

dei genitori attraverso la 

conciliazione dei tempi di 

cura della famiglia e dei 

tempi di lavoro. Però: 

conflitti, povertà, fame e 

crisi climatica stanno 

spingendo milioni di mi-

nori sull’orlo del baratro. 

Nel mondo, documenta 

Save the Children, 468 

(Continua a pagina 4) 
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milioni di bambini, cioè 

più di uno su 6, vivono 

in una zona di guerra e 

160 milioni sono schizza-

ti nelle maglie dello sfrut-

tamento e del lavoro 

minorile. Trenta milioni di 

bambine vivono nei 10 

Paesi con il più alto nu-

mero di matrimoni infan-

tili. Oltre un miliardo di 

bambini, quasi la metà 

della popolazione in-

fantile mondiale, vive in 

Paesi a rischio estremo 

di subire gli impatti del 

climate change. “Non c’è 

grande scoperta o pro-

gresso che tenga, fintan-

to che ci sarà anche un 

solo bambino triste”, 

diceva lo scienziato pre-

mio Nobel, Albert Ein-

stein. 

In Italia, quasi un milio-

ne e quattrocentomila 

(Continua da pagina 3) 
bambini vivono in po-

vertà assoluta. Servono 

quindi investimenti 

nell’istruzione e nei 

servizi di prima infan-

zia per scongiurare il 

pericolo di un’Italia in cui 

l’infanzia corra il pericolo 

di estinguersi entro pochi 

decenni. Il Papa richia-

ma l’attenzione su chi è 

vittima della guerra e 

della violenza, chi soffre 

la fame e la sete, chi 

vive in strada, chi è co-

stretto a fare il soldato o 

a fuggire come profugo, 

separato dai suoi genito-

ri, chi non può andare a 

scuola, chi è vittima di 

bande criminali, della 

droga o di altre forme di 

schiavitù, degli abusi. 

Insomma su tutti quei 

bambini a cui ancora 

oggi con crudeltà viene 

rubata l’infanzia. 

“Ascoltiamoli perché 

nella loro sofferenza ci 

parlano della realtà, con 

gli occhi purificati dalle 

lacrime e con quel desi-

derio tenace di bene che 

nasce nel cuore di chi ha 

veramente visto quanto 

è brutto il male”, racco-

manda il Papa che affida 

ai bambini la missione di 

edificare una società più 

fraterna e attenta alla 

casa comune. Comin-

ciando dalle cose sem-

plici, come “salutare gli 

altri, chiedere permesso, 

chiedere scusa, dire 

grazie”. Il mondo, infatti, 

si trasforma prima di 

tutto “attraverso le cose 

piccole, senza vergo-

gnarsi di fare solo piccoli 

passi”. Anzi, la nostra 

piccolezza ci ricorda 

che siamo fragili e che 

abbiamo bisogno gli uni 

degli altri come membra 

di un unico corpo. 

 

Da soli, infatti, non si può 

essere felici perché la 

gioia cresce nella misura 

in cui la si condivide. 

“Ogni bambino che na-

sce è in qualche misura 

un genio, così come un 

genio resta in qualche 

modo un bambino”, so-

stiene il filosofo Arthur 

Schopenhauer. Tutelare 

i piccoli è indispensabile 

per raggiungere gli 

Obiettivi di Sviluppo So-

stenibile, due dei quali 

sono focalizzati proprio 

sul diritto alla salute e 

all’educazione per l’in-

fanzia. Il futuro dell’u-

manità, insomma, è 

nello sguardo dei bam-

bini e cammina sulle 

loro gambe. 

don Aldo Buonaiuto 

20 Novembre 2024 

https://www.interris.it/author/donaldobuonaiuto/


Pagina 5 
ANNO 20 NUMERO 821 

I l nostro gruppo di 
volontari è pronto 

per partire verso lo Sri 
Lanka, portando con sé 
l'impegno e la solidarietà 
di San Marino. Questa 
missione, realizzata in 
collaborazione con le 
associazioni locali “We 
for Rights” e la sezione 
dello Sri Lanka della 
Fondazione Internazio-
nale “IFES”, ha ottenuto 
il Patrocinio della Se-
greteria di Stato agli 
Affari Esteri, un ricono-
scimento nei confronti di 
“Attiva-Mentè - Il sapo-
re dell'inclusione che 
avvicina tutti”, che sot-
tolinea l'importanza del 
progetto nel promuovere 
i valori della libertà , pila-
stro fondamentale della 
Repubblica di San Mari-
no, insieme alla solida-
rietà internazionale e al 
rispetto dei diritti umani 
 
Il cuore della missione 
sarà il 3 dicembre, Gior-
nata Internazionale 
delle Persone con Di-
sabilità, che trascorrere-
mo a Colombo parteci-
pando alle celebrazioni 

ufficiali. Quest'anno, il 
tema scelto dalle Nazioni 
Unite è "Amplificare la 
leadership delle persone 
con disabilità per un futu-
ro inclusivo e sostenibi-
le", che promuove la 
partecipazione attiva 
delle persone con disabi-
lità in ogni ambito della 
società, riconoscendo il 
loro ruolo fondamentale 
nel raggiungimento degli 
obiettivi di sviluppo so-
stenibile. 
 
La nostra presenza in 
questa giornata simboli-
ca rappresenta un impe-
gno concreto della Re-
pubblica di San Marino – 
istituzioni e cittadini in-
sieme – nel sostenere i 
principi della Convenzio-
ne delle Nazioni Unite 
sui Diritti delle Persone 
con Disabilità (CRPD), in 
particolare l'articolo 32, 
che promuove la coope-
razione internazionale 
per garantire i diritti delle 
persone con disabilità. 
 
Con grande entusiasmo, 
annunciamo che abbia-
mo dovuto sospendere 
la raccolta degli occhiali 

da vista usati : la rispo-
sta della comunità è sta-
ta eccezionale. Le nume-
rose donazioni ricevute 
permetteranno al nostro 
partner locale “We for 
Rights” di creare un pun-
to di distribuzione a be-
neficio di bambini, stu-
denti e adulti in difficoltà. 
Un ringraziamen-
to speciale a tutti coloro 
che hanno contribuito: il 
vostro gesto di generosi-
tà avrà un impatto signifi-
cativo nella vita di molte 
persone 
 
Durante la missione, 
visiteremo diverse realtà 
che operano nel settore 
della disabilità, osser-
vando da vicino le sfide 
affrontate dalle persone 
con disabilità in Sri Lan-
ka. Un’attenzione parti-
colare sarà dedicata al 
Centro Educativo di 
Kandy, dove collabore-
remo con “We for Rights” 
per avviare un program-
ma di abbattimento delle 
barriere architettoniche e 
sociali , rendendo gli 
spazi e i servizi più inclu-
sivi e accessibili. 
 

Questa missione non 
sarà solo un’opportunità 
per fornire un aiuto con-
creto, ma anche un mo-
mento di scambio cultu-
rale e crescita reciproca, 
rafforzando i legami di 
solidarietà   e condivi-
dendo una visione comu-
ne per un futuro più giu-
sto e inclusivo 

Rinnoviamo, in conclu-
sione, la nostra gratitudi-
ne alla Segreteria di 
Stato agli Affa-
ri Esteri per aver voluto 
celebrare con noi, a no-
me di tutti i sammarinesi, 
questa importante gior-
nata oltre i confini. Il Pa-
trocinio ricevuto non solo 
valorizza il nostro impe-
gno, ma ci onora profon-
damente, rafforzando il 
legame tra il nostro pro-
getto e i principi univer-
sali che da sempre ispi-
rano la nostra Repubbli-
ca 
 
Solo insieme possiamo 
costruire un mondo più 
giusto, dove nessuno 
viene lasciato indietro 

Tutte le info sul Progetto 
completo e gli aggiorna-
menti, le trovate alla 
pagina che abbiamo 
allestito sul nostro sito.  

https://www.attiva-
mente.info/progetti/
solidarieta/il-sapore-dell-
inclusione-che-avvicina-
tutti 

 

IL SAPORE DELL'INCLUSIONE CHE 

AVVICINA TUTTI  

Attiva-Mente 

Associazione 

Sportiva e Culturale 

Disabili San Marino  

Sede Legale Strada 

Scalbati, 9 

Montegiardino 

47898  

Sede Organizzativa 

Via Fabrizio da 

Montebello, 5 

Gualdicciolo 47892  
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Saremo presenti sul sagrato del Santuario del Bambin Gesù  di Praga domenica 24/11 

durante le messe grazie 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 
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